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Il rumore della saracinesca che si alza, una bottiglia stappata e, tra i manifesti e le bandiere rosse, molti bicchieri si elevano in un brindisi. E' un'atmosfera di fratellanza quella che si respira all'inaugurazione del nuovo circolo Prc di Sampierdarena. Le facce sono tante e diverse, nuove o già viste. Studenti, operai, lavoratori del porto, della scuola e della sanità, pensionati e precari: sono questi visi sorridenti che testimoniano quanto ci fosse bisogno della riapertura di un circolo del Partito nel quartiere. Di un punto di ritrovo, di discussione e di azione sui problemi del territorio. In questo periodo scuro di collusioni tra mafia governo e politica, la scelta del nome "I cento passi" per dare un segnale chiaro e per fare propria la memoria e la lotta di chi come Peppino Impastato ha avuto il coraggio, a costo della vita, di cercare di rompere quel sistema corrotto che ancora oggi sembra essere immutato. 
Sampierdarena è un quartiere con una storia operaia e partigiana. I nomi delle vie ricordano uomini e ragazzi caduti nella lotta contro l'occupazione nazifascista. L'anima del quartiere si è costruita negli anni sul lavoro nel porto e nelle fabbriche di Campi e di Cornigliano. Fabbriche che oggi non ci sono più, sostituite da grandi centri commerciali. A Sampierdarena vivono pensionati, studenti e lavoratori, spesso precari, e una grande percentuale di migranti. Il circolo vuole porsi come punto di riferimento anche fisico per le lotte e le istanze di questi soggetti, lavorare con i comitati dei cittadini per quanto riguarda la vivibilità del quartiere, proporre iniziative contro la crisi economica che pesa sulle esistenze. Il lavoro sul territorio dev'essere immediato e concreto, per questo già da alcune settimane il circolo ha promosso la costituzione di un Gruppo di Acquisto Popolare. Ogni terza settimana del mese sarà possibile acquistare 1 chilo di pane, 1 chilo di pasta e 400 grammi di passata di pomodoro a 2 euro. Ma molti altri sono i bisogni della città e del quartiere. E' necessario lottare contro un razzismo subdolo e dilagante attraverso iniziative che favoriscano l'integrazione e il rispetto dei migranti. E' necessaria una politica urbana che sviluppi aree verdi e pedonali, che tenga conto dell'interesse dei cittadini e non di quello degli speculatori. Bisogna lottare contro il progetto della Gronda Autostradale di ponente, inutile e dannosa, e spingere perché si costruisca una strada a mare di accesso al porto, liberando così Sampierdarena dal traffico dei mezzi pesanti. Si deve difendere l'efficienza dell'Ospedale Villa Scassi e delle strutture sanitarie pubbliche, sotto minaccia di smantellamento. Il circolo "I Cento Passi" sarà presente anche attraverso i candidati del Prc alle elezioni regionali e del municipio di Sampierdarena-San Teodoro. In questa prospettiva di lotta e di lavoro molti hanno già deciso di iscriversi. 
Rifondazione Comunista rinasce a Sampierdarena. Passo dopo passo verso una città migliore.
*circolo "I cento passi" Sampierdarena, Genova
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